
Mercoledì 95 aprile 1906 

MnuMN . . . , . , . . . . . . . . . > 8 

Ht gU BUU Mitri i p M p F n t g g l n r i NMM 
f rottolt -M Maiutta >a t»iiatain la ff<<|>oftfÓM-. 

Ih 

. y ^ 

UDINR - Anno XI - N . 98 

U tam pigine, Botto 1» finn* M .MMMNI 
Oninnloiitl, nurologle, dioiiiuiuloal • risene»-

SiMI pw ogal UM«. . 

«A^RIA.- lS ' jEt f l^ iU^A^^ 

1 OK»III1Ì>. . _ . . , 

In aiiuta p^tin» '.'4 <,!. ' • 
, 0il£l l i iMrMtontjl A m ^ S ^ ^ | " 

ai 
k'«l)iliiaiiflD6(leicflttàooali-. 
È siala distribuita' al • Saiwto le re-

iazioiàcleiroffloiooeatràle aul disegno 
di leggo di iniziativa, della- Uamera dei, 

, Itepuiiati circa la riabiUtasiono dei oan-

h>. relaiiono è rtivisaf in ila? j i a r t i ; , 
l'una storica nella qS i f e^Wr tAl*è ' 
Pier&ntoni stima utile di riaseumera 
rapid*mont« l'originedtìiristUuto, fluo 
aw'giuro romano, e la' storia della 
riforma punitive a cui attertdono tatti 
gli Stati civili. • ••' ' 

, Nelli seconda parte la relazione ri-
ijftiàml, lo stato della riforma peuiUm-
ziaria Tiajionale, e ficorda come fino 
d a l J 8 7 " Pasquale Stanislao Mancini, 

'«méitre attendeva a preparare il Co­
dice penalo, propoBe un ' disegno di' 
legge per la liberaziciie eondizìonale 
che iU alla line introdótta nel Codice 
panale. • ' • ' 

, , . tM&4'M'wne del nuovo Codice creò 
. Itl'in&essìtk dì maggiori riforme che 

si sono in parte attuai»» colla leggo 
sulla condanna oonduiouale che ha una 
eRlcMu» preventiva essendo un crédito 
^pòlro sulla libertà dei condannati che 
mcorrano in altre violaiioni della legge 
primitiva, . » 

Or^i, dice le relazione, la rialiilita-
jjJQli^.,-trasformata per ntteiwre una 

grande utilità socialo, in mia ripara­
zione morale' e, giuridica data dai po­
teri pubblici al condannato che se ne 
mosttù degno, prometto del pari una 
éfflcaiMa preventiva 

La speranza della riabilitazione spiega 
l'animo del condannalo alla rassegna­
zione, Io sprotfa ali'eranndainento, ad 
apjA'endore un mestiere, a ricevere 
una educazione, che lo rendano come 
un valore non disprezzabile nel Utero 
consorzio. 

La relazione espone quindi'il coule-
nuto degli articoli della proposta di 
legge ed osserva anzitutto dm la legge 
rende all' istituto un' attribuzione del 
Ipotere giudiziario, no dilata gli effetti, 

o coordina oca la )egge del caselliu-io 
8 indiziario e ne riforma la procedura. 

Qol disegno di logge vengono Sop­
pressi vari provvedimenti circa la lunga 
procedura cui deve,soltostaro, secondo 
u vigente Codice, uqa domanda di ria­
bilitazione. 

Inoltre mentre ora la riabilitazione 
viene data con decreto Reale, ' col pro­
getto di legge la riabililaziono è tolta 
al potere esecutivo e diventa un istituto 
puramente giudiziario. 

L'articolo 3 saazioua Ig procedura, 
la quale ha molta analogia con lo de­
cisioni che la Sezione di accusa pro­
nuncia, spooialinente con quella rela­
tive all'estradizione, perchè non am­
mette giudizio pubblico, non contrad­
ditorio, non difewi orale. 

La sezione d^ l i apjwUÌ penali è so­
stituita alla Saziono di accusa elio de­
cide in Camera di consiglio L'istante 
può presenlaro documenti o memorie 
Non sono assegnati termini alla de­
cisione. . ., 

L'articolo 4 introduce nella legisla­
zione nazionaleil'lstituto della riabilita­
zione di dirillo. I 

< Colui che proverà le seguenti con-, 
dizioni : I. ohe non. tu recidivo ; g, che 
non IU condannato e pena stiporiorea 
cinque anni di .reclusione ò a 10 di 
detenzione; 3. cho yisse L'i ijnni dal 
giorno m cui tu scontata la pena o 
estinta la condanna; 4. cho in questo 
lungo tempo non abbia cmuraesso reato 

f unito con pena superi5ì^ ti"! Sf-»iatf f, 
riabilitato di piej^^ ,̂ |î )t,tp ^ iivfiop 

fu condannato a pena ctienòn superi 
cinquemila lire dì multa, ovvero 30 
mesi di detellzioatì, acquista il diritto 
alla riabilitazione pel decorso di 8 anni.» 

La relazione infine raccomanda che 
l'istituto della riabilitaziona sia intro­
dotto nei limiti dei possibile anche nel 
progetto por la pfoi'ma del Codice 
penale doli esercito e dulia marina, che 
è alio studio di una speciale commis­
sione. 

Un monito del "Corriere,, 
Ai nostri buoni alleati 

Scrive il Corrieri;'dulia Sera: 
« Non è inutile distinguere, come in 

tutti i piati, le questioni di forma da 
quelle di soStaitza. Sulle prime giova 
dire, che mal conosce l'Italia ohi crede 
poter adoperare.-con lei modi sgarbati 
e cipigli altezze» j-'orso ailsj è, tcopw> 
flonsibile alle MàiazzfrS >àu wln-ódèm-' 
jnenti duri la ÌPEÌti\no e feriscono, tal; 
volta insaualfilmento. Non isdegna gli 
amiiionimontji .tpH^raanche,;!? ce^fiire;,, 
>na, come diceva ujj.suo poeta, v'pole 
il vero conditq in molli versi; Si può 
sedurla, e nói" la-vonreiimoi più •rifles­
siva e forma; ma noti si deve pretan-
dere di umiliarJa,; né noi pogaiamo 
volerla inen suscettiva.» 

Movimento prafetUxlo, 
anohv a Milena • Biiliuin«7 
Qualche giornale aSjSicurà cl̂ o si sta 

.preparando un altro iu'ovinièiito di pro-
fatti, che c o m p m t o e t o W^tf? ìf WSr, 
àìqtì. citta d ^ j ^ p o ^ tra «bi Milano 
« mogaa. 

. .Qaajiato d e l :Sioexxo 
(Presidenzil OANOiNlOO presidentoV 

Seduta (lei 24 

SiilfiDdirizzfl é l l a nota politica osterà 
L'Intsrpellanza De Martino 

00 Marllna fra l'attenzione vivissima 
del Senato svolge la sua lnten)ollanza 
(ter siipere so la Triplice alleanza ri­
mane non solo nella lettera dei 'tfàt-
tatl, ma hello spirilo della nostrji po-
litiiia internazioualB. 

Dice cho il carattere originario della 
triplico 6 di essefo sorta con intendi­
menti pacifici, cioè con sfru'inoiitl di 
pace mercè l'equilibrio dello forze. 

L'oratore si domanda: quale deve 
essere la buse e l'indirizzo attuale 
delia nostra politica inlernazipnale i 
' Secondo l'oratore l'Italia si trova 

nella' liocesSiUi imprescindibili» di man­
tenersi fedele .'Illa tfiplice. 

L'oralòVi) sostiene poi olio la ner-
maiiia ù forse la sola delle nazioni 
Eirfopoo t'on la quale ntìn potremo mai 
avoro antiigonismi d'interessi. 

Le dichiarazioni ,di Guicciardini 
i Qulooiarilinl (min. Kstei'iV ' L'oratoro 
risponde,'assicurando olifl rimarremo 
lirfoli alla Triplice alleanza e niantor-
remojft tradizionale intimità.con l'In­
ghilterra-o l'amicizia con la Francia. 

Wloe che ormai è corto ohe gli inte' 
ressi nostri bau trovato tutela e difesa 
nella politica che ha por base la Tri­
plico 
, Dopo una dichiaraaiono di De .Mar­

tino il quale si dichiara soddisfatto, la 
•seduta è tolta^ 

U FINE "DELLA TRIPLICE? 
, Nei circoli politici iiiglusi sono og­
getto di viva discussione gh articoli 
ilella stampa italiana nei quali si liia^ 
sima ijspraroentó la condotta di Gu­
glielmo e delia Germam.o. 

r giornali cominciano ad occuparsi 
della qìlesliono ed intravedono in questi 
malumori la prossima line della tri­
plico. 

Il Globe ritiene che la Triplice alle­
anza sia agli sgoceiohj e «che • l'Italia» 
sarà inovitabiimenta: ' attratte i- tìells 
afferà dell'amicizia anglo-latina, ohe po­
trà traslbrmarsi in una quadruplice 
alleanza. Noi suo isolamento la Ger­
mania dice che sarà ancora più forte 
e che saranno- certo minori i pericoli 
di contlagrazioni europeo. 

11 Olobt! croóe tìie lo sciog-limento 
della Triplico contribuirà al manteiti' 
mi'nto della paco. 

Le spese per la cura della Rellagra 
11 capitolo dalla pellagra nel bilancio, 

del Ministero di Agricoltura, capitolo 
lolle di circa ;IOO,OJO lire ó ancora 
intatto; 6 quosta una dello provo più 
convineanli che la pellagra sta p'ir 
scomparire dall'Italia. 

La r iuniona dal par l i le r ad i aa l s 
Si annuncia una prossima riunione 

del partito radicale por discutere circa 
l'attualo moinonto politico. 

Il divorzio introdotto nell'Argentina: 
La Camera, dopo vivace discussione, ( 

approvò la legge sul divorzio. La leggo 
andrà in vigoro prestissimo. 
-1 •— • — * , - » - ^ W i " . 

Gli orrori di S. Francisco 
1 , Folli di spavento ! 

Il Daily. Qhronicle ha, da S. Fran­
cisco : 

< Un medico militara mi disse ohe 
circa cinquoceiUo donne giacciono or» 
nell'ospedide provvisorio in uno stato 
di prostrazione nersova da non si dire 
causata in loro dagli orrori del terre­
moto e doll'incoiidio. il medico mi ha 
anche aggiunto che durante questo 
breve periodo in cui è durato lo spa­
vento generale, sono venuti al mondo 
una' cinquantina di bambini. Lo loro 
madri fnrouo ora cir(»ndate da spe­
ciali curo ma si temo abbiano ad im-
paz-zire»^^j 

Il pope Gaponvèvstafft, Impiccato? 
Un sommarlo prooseso rlvolizionsrio 
Il Manchester Quardtan racconta 

che alcuni giorni fa il popò Gapon fu' 
seque'stratp da quattro operai rivolu-
'li^afri, 1 qu.ali lo avrebbero condotto 
in -un luogo cliiqso tì sottopostolo ad 
un Sommano processo Ohe non durò 
più di._, mozz' ora, condannandolo a 
morte e' impiciiandolo senz'altro al soi-

•fltto ' 
Il raacoalo lu fatto .il Manoheiter 

tììiardian da uno Ohe si affermava 
testimonia ooulai-p doll'oaecuzi oue 

L'ii^piccagione à smentita 
La Tribune ha da Pietroburgo; Le 

inlbrmazièni secondo le quali il Pope 
Gaponj; sarebbe stato appiccato dai 
,rivoÌuzi()mri' sono ridicole. 

' La' 'su* scomparsa è considerala 
.sai»«tuiiaj Bustilicaziono. 

Vedi not^ e notìzie in terza pagina 

Cronache provinciali 
Aviano 

ConalKlio 'ConJnlnitlp 
S.3. - Ieri si riuniva il nostro con­

siglio comunale per,la tjcaltazione dì 
una decina d'oggetti. Pp nominato 
ppesfdeqto della Congregazione di Ca­
rità il rob avV. Dr- Carlo ^Polioreti 

'od a membro della stessfl il sig. Pa-
tessio .\ngelo. ' ' 

Fu rimaiwlata la nqmna dei depu­
tato di 'vigilanza ,acolà8iion. Fu con-
fernlfita la precedente Commissiono di 
-accertamento por la tassa sugli eser­
cizi e' rlvondiie. , .,, 

fu dellborato il cqptliiiuto di L. h» 
al segretariato d'Emigrazione di Udine 
ed altre L 50 gei darliieggititi del 
Vesuvio. . ,, 
. "Venne deliberato lo , svincolo della 
cauzione daziaria delia. dilla Trezza 

Si sjipi'ovò la spesa (li 700 lire circa 
f»r un trailo d'acquedotto delia fra­
zione di Marsure. t ^ conferin<^t9..,il, 
•iiuovo"i'egolanionto al t'òu''iw"ufliana•' 
e stradalo In 'seconda-'lMtura -

S\ (Wihorò !« stlpalRzione del con­
tratto por la pUbbliea ittuminaziono o-
lettrica incaricando Is 'Oiunta di tale 
stipulazione, previe trattativo colla So-
•cletà- assuiitrloe e ptctóiitazione d'un 
progetui concreto sulla base dei qu.ile 
e del ' capitolato d'appalto dovranno 
basarsi io condizioni del •^finti-atto «tesso -

SI. Pietro ial AlatlsOjne 
uititkiiu VA'rc» t^i'sjii^wiìii 
2.3 — (VeriUu), NeHa (i-azione di 

LoOli IPulfero) quosta sera circa le i* 
successo un grave-fatt*-di sangue, che 
avrebbe potuto averogrsfvi.conseguadzo, 
se non fosse slata pronta l'assistenza 
di questo bravo medico dotti Castellani. 

Per cause ignote, ma. che si ritiene 
di nessuna entità, fra Jnrset Qiovaiim 
di Spocognis (Tarcella), e Cenoigh 
Giovanni di Monteibseo (Tarcelta) nao-
que im forte diverbic^ elle.ben presto 
degonorò in i"iss.a. •• -

Per l'osountà delia-- notte, o per il 
tempo piovoso, nessuno s'accorso, dac­
ché il fatto, successe rapidamente, e si 
svolse in qualche minuOj. , 

Il Jurset riportò una gfavo ferita da 
'iSgliò all'occipite, prodotta da una ron-
W)la, e ne avrà almeno par 15 giórni, 
salio complicazioni; il Concigh due 
ferito contuse alla tesla,^,pro(!otfe .dj_ 

,un corpo duro, guarìbili m 10'giorni' 
Di questo latto no vonne tosto eflotta 

l'autorità, giudiziaria. Il Jurse't fti con-
' dotti)' a casa sUa ; il Concigli invece 
venne'tr'adotto allo carceri mandamen­
tali di Cividale, in attesa del procelsso. 

Pasian Schiavonesiso 
4li*B'iIiilc di-i^raj-Ja 

•ì.*?--^ Stamane alle il', una gra­
vissima disgrazia è-accaduta nella- vi­
cina frazione di yillaorba. 

Il contadino Smrecar Giuseppe detto 
Ba'^iU d'anni 73 si recava a caricare 
un.-l gerla di sabbia m un campo 
presso Beano dirigendosi poi in paese. 
- 1 buoi che trascinavano d carro ad 

un Irkiio sì spsteatarono .a.in causa 
d'un loro brusco movimento, il povero 
vecchio'oaàde sul limone fralturandosi 
u,iK> costola. 
'"tu vero diiracoio se lo ruote' del 
pesante carro non gli siano passato 
attraverso il corpo. •• ' ' 

11 Smijroar venne trasportato pron­
tamente a casa sua o tì Chiamò il 
dottor R&mes die pri'atò al djsg-raziato 
lo curo più amoroso. 

Purtroppo la scienza fu 'impotente 
di fronte al male; 'la costola ora' pe­
netrala nel polmóne destro, pòr'foran'-
dolo! 

Infatti due ore dopo il disgraziato 
esalava l'Ultimo respiro 

Sarebbe cosa pruilente chp^i. nosjiri 
villici imparassero a ' non montare 
mai su carri pesanti trascinati dagli 
animali, ma li guidassero invoco flan-
ciioggiandoli a piedi da un lato. 

Audio anni or sono un contadino 
Ih causa della l'rallura d'una gamba 
ad un bainhinu e la cosa fu appianata 
mediante l'esborso -l'ima somma di 
denaro. 

Lunedi .10 cori-eiilo ù convocato il 
Consiglio Comunale. 

Esso sarà presieduto por la prima 
volta dall'egregio iieu elotto .Sindaco 
signor Luigi Zampare. t 

Le doti egregio di cui esso è fornito 
danno aflidanionto elio l'amiaiaistra-
ziono di Pasian Schiavouesco si met­
terà sulla buona via, coll'aiuto iiidei 
fesso e costante di tutti i consiglieri 
del Comune. 

Il sig. Zamparo è amato da tutto il 
pause ohe riconosce in Ini il perfetto 
gàliiptnomo, ora (juesto imrahde ac­
cordo fra la popolazione ed il suo capo 
sarà certi^inonte tonerò di lienessare 
per tutti gU amimiu3trji.tj,,;^ , , ,. ^̂  

! Coiinfes'eil'a 
Doinoiiìca .n-dlo ore, pomeridiane 

tenne nn'applaudita conferenza sulTu-
tlHtà dell'assicurazione .dei bovini il 
doli, tìaspàrdis. 

Pradamano 
Ili! u'iiiuvu ^<i«t«tà O p e r a l a , 

25 .— Oggi alle, óre 2 pom, in una 
aula scolastica, avrà ln,ogo l'assemblisi^ 
generale "straordinària, degli, aderonli 
alla istituenda Sooietii Operaia di I^. 
S per trattura,, un, ordina del, giorno 
cho comprende ;', , , 

Comunicazioni «lei , Comitato provvi­
sòrio ; ,, , 

Lettura dello Statuto " della Società 
Operaia di Mutnoi Socixirsli. 

Il Comitato provvisòrio spera in uìi 
numero'ao concorso e giustamente chiu­
do l'appèllo, largamenl;e diffuso, con 
queste' parole,:, ,,, ' , 

« Data l'importanza della, nuova tsti-
tuziono nói inviliamo tutti,i cittadini 
di Pradatri.ino e di Lovaria ,ad inter­
venirvi e a farsi soci' perchè è 'nell'in-
lere,sse di tutti il provvedere a tempo 
ai liisogni urgenti e Iputani doll'iBsi-
stenza e porche è un ilovere 'sociale 
rfeilt) avversitli d^Ua vita, spocis^imente 
noLcasi di malat ia, l'aiutarsi recipro-
ferimento e fratofiifimente». 

, Tolmezzo 
I jkn«pieaiiti«l>u«' nozze 

24 — Ieri a Enomonzo, 'il signor 
Sardo'Maròhetti, i!ljraj,tpra.d^ile .nostre, 
scuole elementari," giur(5 Ime al sp'oS'o' 
alla .leggiadra signorina Rachele Diana 
di Maiaso. i-

' La cerimonia riuscì solenne, la sposa 
er».sfavillante di gioia. 
, Tostimoni. aira(.to erayo i .signori 
dott. Ernesto de'Prato di Vlll^ [SaÙ-
tina e il maestro tiesare S .̂v f̂ino di,, 
Enemoiv/.o, e Unita Itt ceijìmonia, .in, 
casa della spqsa segui un sontuoso,' 
riiittesco a .cui sedevano oltre. una 
trentina ,di convitati. 

I regali Inviati alla sposa non si 
contano, basterà dire che fliroiio ric­
chissimi e inviati da tutte Io più di­
stinte famiglie di Tolmezzo. 

Anche le alunne e gli alunni dello 
classi quarta, quinta e sesia inviarono 
un rogalo al loro amato niaestro. 

Fra le persone che mviarpno dei 
presenti notiamo ; cav. don Ù. 6...De 
Marchi, Giovanni Gressani, Facnigliai 
Calligaris, cav. De Giudici, Angelo 
Voltolina, Angelina Gortani, signprina 
Paschiai, famiglia De Prato eoe.. 

I aoljèghi insegnanti di Tolmezzo 
inviarono uno splendido orologio a 
.pendolo, 
' La Ouiiita Municipale presentò al 

sig Marchetti una artistica perga­
mena chiusa in ^ elegante , cornice coji 
la seguente dedica : La Giunta Muni­
cipale Ili Tolmeiszo —' nel dì delle 
fausto nozze — di Marchetti Sardo — 
benemerito direttore dello Scuole — 
con la goiitilij signorina — piana Ra­
chele - m.ind/i agli sposi auguri fer­
vidi di felicità. 

i Non occorre dire elio numerose fu­
rono le poesie ed altre puliblioazìoni 
elio videro, la luco pe'r la. circostanza, 

GJi sposi felici sono partiti per un 
lungo viaggio di nozze accompagnati 
dagli auguri più fervidi di quanti a-
laano e stimano l'egregio maestro 
Sa -̂jlo Marchetti 

,-\. queste gentili espressioni si unisce 
cordialmente il Paese ài cui l'egregio 
sig, Maretietti è valonle collaboratore 

,.ì»S'.'*ti' ,'tÌHfflM./Ì.-) 
- L'altra sera certo Cargnelulli An­
gelo di Giacomo, carradore, conduceva 
un carro di tavole venendo giù da 
moggio Ad un certo punto i buoi ve­
duto vicina una pozzanghera, taglia­
rono la strada per dissetarsi ; sfortuna 
volle che una ruota del carro si af-
fondassu o mi-ttosse il carro in peri-
bolo di rovesciarsi ' 

II Cargnolulli allora cercò di poijvì 
riparo, ma era impossibile, i l 'carro 
si rovesciò; il .dìsOTazìalo.non ebb^ 
tempo di fuègiré e si ebbe'impigliata 
una gamba cho restò tValturatà ' ' ' " 

Pozzuolo 
Corso teor ico pral lco 

su l l ' inna t to dal la vita 
Ci comunicano: 
Nei giorni 20 o 27 del corrente mese 

si terrà in Pozzuolo del Friuli presso 
quella scuola, un corso teovico pratico 
sull'innesto della vile, per diffondere 
sempre più le nozioni pratiche sul 
iipotlo di ricostituire i vigneti con viti 
americane resistenti alla lllossera.' 

Il corso. consisterà in Una seno di 
oaermtaziohi col coltello Kdnde e con 
maeohìua .mnestalrjce, nonché 'nella 
forzatura degli innesti, illustrate ' da 
opportune lezioni 

Nello Ore pomeridiane saranno te­
nute due «onforonze sui seguenti.tomi; 

I, Filossera e Viti americane ; ' 
, a. Gelsicoltura o diaapis penlagona 

Oli agricoltori ohe dosidoranb pro-
lìltare di (alo corso, dovranno presen­
tarsi a questo Uffizio alle oru 10 del 
giorno 2t corrente e uniformarsi a 
quanto verrà loro comunicato d.-ìlla 
direzione 

Vedi Cronaca Prpv, in 2 pag. 

Antonio Fogazzàirbi , 
Il libro iscritto da uh uomo di alto '-

intellei'toi ili coltura vasta, di coscienza 
pura, deVe esser certo l'espressione di ' 
convinciménti profondi, che, da un gior­
no all'altro, non si possono riptovai'e ' ' 
e gettare alle fiamme. 

Il hbi'o hon può essere paragonato 
all'articolo di giornale che si s6rive in 

'tretta e si pensa solò quanto è Idngo 
il tempo che si oecupa per iscriverle 
materialihente. I pensieri che si espon­
gono per dar vita, ad uèi libro sono 
lungamente meditati; ai otìpiano, si 
^copiano e si discutono tavolta nella 
iHtimilà di provate amicizie. 

Di più un libro a tesi, specie su que­
stioni morali e religiose, si scrive con 
un iiitentd determinato, con uno scopo 
prestabilito, affinchè gli altrf ' pdssano 
apprezzare ,1 convincimenti ohe siamo 
àiiòati espoiidndo e- ohe tormentarono 
l'anima uostra;'(orméntarono ia nostra 
aniaià"riOn da' un giorno e da un mese, 
'ma da anni, fórsb tàlvoltà'dà un lungo 
periodo'delia"'rt08tfa vita. 
' Ootó è &vvhlìàfO' 1— ptn" citare -un 

fatto recehiissì'tao, —ti-i-monsign'or Bo-
nomoUì.-'q'uàndo S0i'ite''ta^6Ua ultima 
pastorale e' dito - diéflt) ' lud^o a- tante, 
%, pel risultati, inutili* diteussioui. Così 
erodevo f03k'aV'vèhulo''aa 'iSutonio Fo­
gazzaro srà'ivehdo ' è jiubliiiBaudo k II 
Santo i . ^ • • • I '•'•' • ••"• •• • 

' Devo dire'innanzi tuttoché questa'-'---
nuova, pub|)iicazio«e del Fogasuaro mi 

'ò*'IKÌ(iò'pia|:iuW;'' feci %Mà a raggiun­
gerà l'iiulma pagina. Però usr,era'Bem-, 
Irato, con nioit*iSSIà?lz&, a»égU^'éoiiil^;' 

'qU'eèta diia nuovaopsr^,.avesse.volul^ , 
dar battaglia all('.intranBÌgkiza "cattò-', ' 
lica, la quale .spazia tutti} le idealità, 
cristiane 'e deturpa |.utl4, la purezza 0 

•la toàvità del 'Vangelo, . 
' Ma oltre a ciò il, Fogazzaro, deve 
aver scritto ~ ,0 nessuuo ptiò aup- . 
porro con ipnosoienza —• '1 suo ro- , 
manzo per destare nei cattolici un sen­
timento, se non di .i;ibellioue aperta 
certo di resistenza attixa, .cóntro tutte 
le scipitezze che sqno, e vengono ema-

' nate dal Vaticano. 

Se non ho errato,' certp è'fch'e la ,sin-
'tesi di queatQ ultimo do'noetto si trova 
nel seguente periodo che trascrivo dalla 
pagina 243: . ' ' 

«Io gli (all'arciprete''di Jenne) per-
« dono, disse Uenedetto, e pregò ' Dio 
«che gli perdorii, ina <^i»\a difetto' 
« di ' coraggio morale è una piaga delia 
« Chiesa, Piuttosto che mettersi in con- * 
« llitto col Superiori, ci' SI mette in 
«conflitto con Dio». 

A nessuno' può venir in mente che 
li Fogazzaro abbia laanil'est^ito un pen­
siero simile in Un momento di distra­
zione e senza dargli alcuna importanza. ' 

'E a nessuno, che conosca la vita e le 
opere di lui, può venir in mente che 
egli non avesse misurate le oousegueazo ' 
che ne sarebbero derivale. 

Anche prima della pubblicazione egli 
doveva esser corto d'incorrere contro 
i rigori del Vaticano, contro i fulmini-
delia Congregazione, che pone all'indice 
i libri che non piacciono alla Seda Fon- ' 
tiflcia. -' •- i 

Si sa ed è. a'tutti notorio che 1 ge­
suiti sono àrbitri e assoluti' padroni 
del catlohcismo. Essi stabihrono come 
fondamentale 'principio di educazione 
morale e religiosa l'obbedienza cieca 
ai voleri dei siipeDÌ9r,i. Sa^j^fatosÌM- . 
dio/-«m 0 altrove,' ma sèmpre ^nèlle ' 
loro massime, è scritto; 

«Bisogna, lasciarsi |iOvernàre dai 
Superiori, còme se fossimo un cada­
vere che Si può mettere in qualunque 
posizione e trattJ^re a piacimento». 

Come poteva adunque uh Fogaziiaro 
scrivere, sperando l'impunità, il pe­
riodo-; pii^iloste che /neltersi in con- ' 
liuto coi Superiori, ci si mette in 
con/litio coti Dioì 

Egli sapeva, prima ancora della 
pubblicazione che « il Santo » sarebbe 
stato condannato dalla Chiesa; egh 
sapeva già, prima, ohe avrebl,)e avuto 
contro, tutti grintransigonti che si 
annidano in Vat|icano. 

Perché a^lUnque lo pubblicò, e poi 
si sottomise / Perchè iniziò la batta­
glia por amiuainare subito, in trotta, 
a precipizio là bijndiora < t-'ocò tutto 
ciò per ambizione, per ismania dì 
far parlare di sé 0 accrescere la po­
polarità in vista di futuri guadagni 
con altre pubblicazioni J 

A queste domande si potrebbe ri-
spondero qualunque cosa, e porre in­
nanzi qu.dsia3i concetto per iSpiegare 
questi lenomini psniologici, se tosto non 
SI pensasse dia noi viviamo, pur troppo, 
in una di quello età,}li passaggio, di . 
quei periodi critici, d'Urantè ì qiiaii'ie' ' ' ' ' 
coscienze anche alle, studiose, che cer­
cano di nsoivore 1 prolJlemi più dif-
(icdi della \ita,'.si trovano in- lotta e 
in evidente contrasto fra H mondo 
che muore e J'altro ohe _ sorge^ ma 
del quale manca ancora'Ja «visióne -,.• 
chiara e sicuia. 

Antonuio Fogazzario intuì'che ii'cat-
tolicismo, cosi com'è concop'ito a Homa, 
sta per dare, gli ultimi respiri ; egh 
inteso chiarameulo che il caltohcismo 

file:///ngelo


ém 
n'iU 

^P \ ^ ÎT*̂  politicante e meaftet'anttr'BOB 'Ihsegrift 
più la dottrina stólta ,t iofife del mite 
Oesù; egli senti ohe laiparola dei Su-, 
perfori non è lai parala dell'amore, 
della pace, della fratellanza. " Oon-Si»'' 
carità d'anima e ison p u t ó k r "d'ffttett-", 
dimenti scrisse epbbblicò *U Santi)''.' 

Ma venuto il castigo egli non= ebbe, 
la forza spirituale di elevarsi e Innal­
zarsi sopra red!»iwioflei=.»i<fe*Utàl sé» 
condo il s'stema della Compagnia di 
Gesù. I principi di, 3a^t'Jgfiftzvo, ri­
masti nel sangue, ebbero in lui il so­
pravvento nejie nuove e Ijbeî e ten­
denze, manifestate in un momentp dì 
grande luciditi intellottuala. Piega 
quindi il capo e, 8o'n»a contràrio, si 
ribollò al suo Bt«fflso,principio, pensato 
e meditato lungamente,' , 

Inverti in qisfelo modq, con pron­
tezza meravigliosa, la sintesi della w a 
tesi preferita,.* .senza darsi. pensiero 
alcuno SI mise, ih c»n/IiUo qon 'fi,io, 
amicftè menarsi in Bonflitlo eoi Su­
periori, 

il rogo spirituale impauri la sua 
coscienza educai^ timidamente. Gior­
dano Bruno iU.più forte. Sali impavido 
sul vero rogo ,e arse senza smentire 
le sue visioni, diventata verità scien-
tiflche indiscutibiU ùei secolo da lui 
divinato e che gl'innalzó.il monumento 
per l'educazione civile della gioventù. 

II Fogazzare si sottomise, coma il 
Curci, u Tosti, Loisy,, MuOfl ,ed altri. 
Si sottomise ; anzi, delibo dire, sì sot­
tomisero; mftiJe loro idee intani,? si 
spargono pel mondo, e daranno ì loro 
frutti, quando,un,uomo, nutrito d'ideo 
del tutto mcjderBe, avrà, Ja forza dì 
attirare a sé,le anime dubbiose e in­
certe per insognar loro a rBBÌstfire,e, 
a non sottomettersi, innanzi le stolte 
pretese d'istituzioni decrepite, che cre­
dono di vivere ancora in piano medio 
evo. ,, ' , _ , , - , , , 

Inviai SvTtp, , 

La rubrica del curióso 
E se II dottére'̂ 'morisse prima? -^ Un 

giovane inglése,' certoBotlde, è un mo­
desto operaio'cheha però "una meìno-
ria incredibile. I prodigi da lui raalìz'J 
zati attrassero l'attenzione di un ricco 
dottore amerifikno — un frenologo — 
il quale considerando il cervello del 
giovane di un valore" immenso gli ha 
offerto una grossa' somma percné gli 
cedesse la testa dopo la morte. Il mar­
cato è stato cotleluso regolarmente e 
l'operaio ha intascato 50,01)0 lire. 

Un episodio. — jNella provincia di 
Benares, un individuo stette digiunaildo 
davanti l'abitazione di al|Ouni RaibuU, 
al (ine di ricevere alcuni sòccorii ai. 
quali aveva diritto; da ultimo, egli' 
presa un veleno e mori : ma i suoi 
parenti ne lasciarono'il corpo innanzi 
la casa, finché i Raiputi, stanchi alla 
lor volta del,'digiuno, pagarono i pa­
renti del morto, per non morire d'inè­
dia, tale essendo la condizione mora|e 
della coercizione giuridicamente ac­
cattata. 

Omnibus e treni oleUrloi per le oamere. 
- Un fabbricato mastodontico, anche 
per il nuovo .mondo, sarà il nuovo pa­
lazzo della « Singer >. Avrà almeno 46 
piani! L'architetto sta studiando e 
combinando immensi archi di pietra 
a di acciaio, che potranno pe^mett^re 
ai sltyscuper . (squargiaoielo)',di resi­
stere alle violenze del vento . e dei ci­
cloni. Secondo i.calcoli preyentìvi avrà 
bisogno di dodici milioni di tonnellate, 
d'acciaio per le travature I 

Si dice ohe quell'alveare, oltre, innu­
merevoli ascensori avrà un servizio, di 
omnibus par i piani più elavati ad un 
piccolo treno elettrico por quelli dal 
aO, in sopra I , ,  

PROSSIMA RELAZIONE UFFICIALE 
É preaunuriciata 'lina pubblicazione 

del Direttore generale della Sanità Pub­
blica intesa 'a riferire quanto è stato 
fatto in questi ùiimi aniii per l'appli­
cazione delle leggi contro la malaria 
a sul Chinino 'di Stato e gli efl'elti che 
sa ne sono conseguiti. 

Se la relaalone Sarà come si pro­
metto obbiettiva e completa e sopra­
tutto... sincera, riuscirà certamente as­
sai istruttiva e chissà che l'esame Spas­
sionato dei fatti non dimostri anche ai 
più restii la verità di quanto l'on. 
Guido Baccelli ebbe adire alla Camera 
quando si agitava la questione del Chi­
nino di Stato, e cioè che il Chinino 
solo non basto a guarire la malaria. 
È necessario, disse in sostanza l'illu­
stre Clinico rombano, che al chinino 
Vengano associati il ferro e l'arsenico. 
Infatti è questa la meritamente famosa 
formula Baccelli.'Ei è su questo prin­
cipio, benché con'dosi diverse e cofl'àg-
giunta di altri'irigredienti, che'si basa 
la posologia dell'Jisanofele (pillole 'per 
gh adulti) e Ì6H'Ésanofelina (soluzione 
per bambini),' le due bote specialità 
antimalariche della Ditta Bisiari di 
Milano. 

ADOLFQ PARMA 
è il ConcessioiianD BSGIQSÌTO 

pec ODINE éPBOflNGIi 
del GENUINO 

VINO VERNACCIA 
B TTIGLIERIA MERCATOVECCHIO 

(Telefono 83) 
Al^i-OmO FABAONE 

Oristiino {Sardegiìa) 
I'H iiiet«rio «li vigi"°»> - " \. _ , . . . 

CameraHlel Lavora di Udine eprov. 
, , , P a r il I . I É l f s l o — ' " " -

lari sera' sì riunirono nel locale della 
IC*m«sÉ-del Lavoro inty^ai'ilgi/(^tfi, 
le due commissioni : quella nominata 
dall'Assemblea Camèrala e 'Quella del 
Cìrcolo Socialista Jillo"*Bopo di concife-
tata déflhìtiVanlfcate il ptogra'risma per 
la festa' ,àel l.' Magmb.- 'bopo' eSaU-' 
rlente àìsou$siSnel 'si' ftaUiri : ' 

Di 'dom'anaare' all' tìn' Giunta Ooinu-
naie la Banda ctitadìna per una m^ 
saggiata che dovtebbe kvef luogo arille 
dìppf alle undici di detto giorno per­
correndo i Vari rioni della eittà, e per 
un concerto che dovrebbe aver luogo 
nel pomerJMfio dàlie ore -1 alle 8 In 
piazza XX Settembre, 

, Nella sala Cecchini pòi venne stabi­
lito dì'tenere alle ore 11 ant. una con­
ferenza'; 'dratoi'a'r'aVv, Elia Musatti di 
Venezia. Alla sera, Sempre nella'sala 
Ceichihi, ,avrà luogo una grande festa 
popolare, con ballo e con appositi re­
gali. 

La, damerà dei Lavoro domani pub­
blicherà un manifesto e delle circolari 
itivifanti i lavoratori a festeggiare il 
primo' Maggio. 

t e Commissioni che all' n o p tei--
ranno seduta tutte la mt^ "àm^L coiv 
renle settimana, stanno studiàtido anche 
qualche spettacolo di hóvità: 

1 ' 
Le élezidtiì amministrative 

' e gli emigranti 
Dal Segretariato dell'Emigrazione 

riceviamo la acuente circolare : 
' Mgregio Sigaore, 

CJpri la légge'2B dit^embre 1802 ve­
niva «lodiàcato l'aHicolo 58 della vi­
gente .legge comunale e provinciale 
disponendosi' ohe «nei distrettì ove 
l'emigrazione temporenea è notevole 
e di carattere costante, ìa' Giunta pro­
vinciale ataiministratìva possa sulla 
(stanza dij un èonslgllo comunale o 
dalla maggioranza dogli elettori dì 
un comune, ilentitii consigli comunali 
della oirc(iscrizione elettorale, conce­
dere che la convocatóona dei comizi 
abbia luogb flho a tuttto dicembre ». 

i l lilinìslro Sonnìno ha presentato 
un progetto dì riforina alla legge co-

, mmiale e plrovìndale; ohe sarti portato 
in breve alla discussióne avanti 'al 
Parlamentai,, secondo- il quale le ele-
zlpnì amialnistriitive avrebbero luogo' 
noi mesi dì giugno, luglio ed agosto. 
Nel progetto non' si accenna per una 
evidepte dimenticanza alla disposizione 
speciale per i distretti di notevole 
emigrazione, ma ' dal modo eornè il 
progetto è'redatto potrebbe anche sor­
gere nella ititerpretaziorie il dubbio 
che la ec4ezioilé dì ' Cui' la legge 28 
dicembre 1802 si debba ritenere per 
abrogata, • 

La legge 28 dicembre 1902 è in­
dubbiamente la conquista dell'esercizio 
di un diritto inalienabile da parta dei 
numerosi nostri lavoratori emigranti, 
i quali, contribuendo <iob tanto sacri­
fìcio alla vita economica del Friuli, é 
conforme a giustizia possano • far Va 
lare per niazzo del voto i legittimi 
loro interessi nella amraìttìstrazione 
della cpaa pubWiiia, Uecentemonteaiiche 
la riforma venne applicata larga­
mente con buoni frutti. 

Sarebbe doloroso cosi, per una evi­
dente dimenticanza, tutto ciò potassa 
essere eailcollato dalla nostra legisla­
zione. Il Segretariato dell'Emigrazione 
é lieto di .farsi anche'in questa cir­
costanza interprete delle aspirazioni 
degli emigranti a cui presidiano tante 
ragioni di diritto a di giustizia ed in 
nome di questa fa appello (ill'affetto 
.sempre da lèi dimostrata a favóre 
dall'opera del Segretariato affinolî ! 
voglia interessare l'autorità munìci; 
pale ad emettere un voto in proposito 
e racpogliera quanta più firme è pos-
sibila nell'unità petizione. 

Hpr. infimtìoWd» a»F^ìaif? 
Ieri sera corna voce in,città ohe un 

delitto dì sangue era accaduto a Nimìs. 
' Ma la dìceri<lEio0ii M ..esatta :, si 

trattava invece di un fatto d'altro ge­
nere accaduto a Faedis. t.'.,».3'4t/i', 

Una'ragazza del quel paese, di cui 
finóra ignoriam) il nome, si è ^gî a-
vata di un batóbino in aperta cam­
pagna a, (sempre'Stando ai * si dice»)' 
Io ha poco dopò 'toftocatò. 

Naturalmento dojla cosa s'impos­
sessò la voce piibblioa 6 'ai dice 6he 
nella faccenda" siano coirivolte persone 
dì condizioni civili. 

Sul luogo s i ' rèiià ieri' il giudice i-
str^ittor'e avv. 'Goggioli col Canoolliera 
Bei^tuzzì è due mwici per le ^ l i t e ' 
indagini, voluto dalla legge. 

I periti, esaminato il cadaverino, non 
si sono ancora proiiuncistì sulla cause 
'cha ne provocàrdtìo la lùorte. 

Le autorità rtianttengotio un risorbo 
assoluto, ciò che noi rispettiamo; per 
questo non ci fu' posaibift) di conoscere 
il nome della giovane 'donna su cui 
pesa un'accusa così grave, 

Pro vittime del Vesuvio 
Domani, in locale da deaUnarsì, il 

dott Giulio Cesare terrà una confe­
renza a pagamento a benefloio delle 
vittimo delFeruzione del Vesuvio, sul 
««guanto tema: Unu corsa nel mondo 
ilei minimi, accompagnata da nume­
rose proiezioni luminose. 

Co«s Ineradiblll 

d'Mrrm»̂ "'̂ '̂ '"""' 
« lari nel pomeriggio entrarono in 

chiesa dell'Ospitale una signora ed un 
tenente ; visto che pochi fedeli si tro­
vavano a pregare 81 eclissarono dietro 
l'altare deUa Madonna in un camerino, 
adibito per gli arredi sacri. 

« Alcune donne, -non vertendoli più 
uscire; ne avvertirono il nonzolo. 

« Questi entrò nel camerino. 
« La signora ftiggl : il tenente invece, 

non si trattenne dal lanciare opiteti in­
giuriosi ali'indirizzo dei nonzolo !.,. 

« Se questi non ci avesse confermato 
il fatto sat'obbo proprio'il caso di dire ; 
code incredibili I.. > 

X 
Ci sì riferisce che il l'atto non ha 

quella gravità che potrebbe apparire 
dalla lettura della narrazione fatta ilalla 
Patria. ' 

Elezlona del Comlialo Contraici 
dal la Fede raz lons Dazieri 

Il giorno 4 maggio p. v. seguirà in 
tutte le Rflzioni d'Italia la' votazione 
per l'elezione del Comitato. Centrale 
della Federazione^ Nazipnalé ijòì-pà-
zieri Italiani, che dà'Pddova, avrà la 
sua sedo in Genova. La lista dei Can­
didati è la seguente ; 

Presidente; Puppo Agostino, Asti, 
Membri: Bobone avv, Giacomo, S. 

Ramo, ~ Caroselli Renato, Genova — 
Fognana Vittorio, Padova — Feliziani 
cav. Mariano, Poggia ~ Zanetti cav. 
Egidio, Modena ~ Aroprihi Ugo, Bo­
logna, — Ricci Alberto, Ancona — 
Giannini Samuele, Cremona — Del 
Corona Vincenzo, Prato — Corrente 
Sante, Messina. 

Revisori: Affaticati Ernesto, Spezia — 
Dell'Uomo d'Arme cav. Giuseppe, Sa-
vigiiano — Biasutli Enrico, Udine. 

Avevamo abagllalo 
La fotografìe al platino riproducenti 

le più belle scene del II1« e I V atto 
dbll'opeia Cadore di cui parlammo 
giorni addietro e che figurano esposte 
m una vetrina del negozio Annibale 
Morganto, non ilirono eseguite da que-
st'uKimo bensì dal noto e distinto fo-

Contro l 'a leoollsnio 
Ricordiamo ch'e questa sera alla ore 

8 nella sala maiggiore del R. Istituto 
Tecnico avrà lû ogo l'annunciata riu­
nione idi tutte le'aBsooiazìonj 'cittadine 
per studiare un' intesa concorde sui 
mezzi più efficaci di combattere quella 
tristo piaga oha è l'aloòoligmo;,, 

togralb sig 
Tanto pe 

tariamente cademmcy 

. „ l^uigi'P^nat,, 
Tanto per'resàttszza poichè''invo: 

Società Operaia di M. S. 
P a r la elezioni di domantoa 

La Commissione di scrutinio per le 
elezioni di domenica alla Società Ope­
raia si riunì iersera ed elesse a pre­
sidente A, Cremese, a vice presidente 
G. Moro, a segretario V. Cossio. 

NBI mando cammaraials 
Sooloià ohe si scioglie 

Con atto 2 gennaio ultiraò decorso, 
i signori Fogiiini Ugo e Curzio fratelli 
fu Domenico di S. Giorgio di Nogaro 
hanno informato che fino ((al 21' aprile 
1S95 fu sciolta la comunione fra di 
loro esistente che comprendeva anciie 
la fornace od annossi in S Giorgio di 
Nogaro. 

Il signor Curzio Foghini pure con 
atto 2 gennaio )90f), revocò, od d 
signor Ugo Foghini accettò là revoca 
del mandato dì procura generale con­
feritogli dai fratello con atto 17 aprile 
IH90. 

, , ' L ' O a i i f R N A F E f T A 

a r A è i I p I ' M a r c o Volpe,, 
lOggì ì baolbìni j l^ 'As i lo « Màreo 

a l p e » soiA>;/tt IbsStperl'ottomaàttco 
ral.mujiflcè l)§nefa®5e c^B atta storia 
della' boneftÈÓnza cìCl-iilliia ha legato 
il suo.ttome. --^,.,„.. . . -» ,« . . , , . , „ 

Alle ore IO in un'aula deìl'Asito 
st«?8p,jiraaenti la autorità,* invitati, i 

f ranti lu t t i doi'piceìnì iatiwh svolto 
seguente programma: 
1, « Preghiera »''cS'nt0 
2, «Al Fondatore* poesia'e ooro 
3, « La Fiera » giuoco"., 
4, «"Danza infantilo» canto e ballo. 
5., « L '̂ MonftrJiWi» dfuî za', Hgis^ '̂tt', 
ti, « r F i o r ì » giuoco, / 
7 «Gavotta» dahtó figurata. 

* < . ' .' • ' 

Lo BvolginienlO del programma s%ui 
nella grande sala 'ad ' uso ' «"efettorio, 
affollata di pubblico, j ' ' 

Al posto centrale siedeva il comni. 
Marco Volpe e la sua signora, al' iato 
iati sìedcvaao : l'assessore àll'lslnizlone 
avv. Giusappe CotnelH' in ràppresòn-
tanza dal Sindaco, il fiav. Battistella 
Provveditore agli sludi, il dott. Cav, 
Marzuttint, alcuni sacerdoti ed altri 
invitati. 

Moltissime 1̂  signore, fca le quali 
notammo la contessa Agricola e la si­
gnora Di Prampèro. 

Quei 270 folletti, istruiti con laiita 
pazienza dalle undici insegnanti ad­
dotta all'Asilo, riscossero ì più frago­
rosi applausi ed ihvero c'^ra da rima­
nere meravigliati nel vedere la jireoi-' 
siona e, la disiftVóltóra"dòli cui mmsi 
•volti i vari aumori'dol programma 

Bellìssimkla Damsa infantila, quegli 
omini si mostrarono gantilìssimi cai 
valìeri della piocola.damo concuidàn-
savane. 

^ 'DI nl'eraviglioso affatto il giuoco,/ 
B'iori, accòmpagnajjnato dal lanto e, 
come gli ajtri ponzi, dal suono di un 
pianoforte. 

, Negli intervalli, la Banda Cittadina 
sotto l'atrio d'ingresso suonava alle­
gre marcie. 

Alle U,30, tutto queli;e3Wcito1irde-, 
monìotti, sedette 'a-tavbW avènilè' il ' 
comm. Volpe disposto ohe oggi ftWse 
per essi preparato un pranzo spedala. 

Peccato che il tempo pessimo sìa 
venuto a guastare in parta la poia'clia 
si leggeva in viso a quei cari piccini ; 
nondimeno la festa è riuscita coinmo-
Mente nella sua 'gontlle somplìeità ed 
ÌJ, comm. Volpe si ebbe quella dimo­
strazione dì gratitudine che ben si 
merita. J 

' c l L £ I D Ó s G O P l b ' 

Oggi 25 aprile. San Marco. 
Ktl'oiueriiln Miositi» 
Cirio Qoldopi a Udine 

25 aprile iTSU. — Carlo Goldoni 
diclanoveniie pubblica — in Udina — 
e dedica alla suprema magistratura, di 
Udine 38 sonetti — primi versi del 
rinomato autore. , 

' Teatri ed <ArÌe< ! . 
Teatro Vitt. Em. (già Nazlonals) 

LE: OPERETTE 
Là Compagnia Bovi-Campeggi con­

tinua ad altiraro il pubblico al teatro 
Vittorio Bman.; anche ieri aera l'am­
bienta'era'alTolliito e l'operetta tó itfo-
scoile ebbe buona interpretazione-a ri­
scosse molti'applaflffi.'''""''- "'• ' "• 

Questa sera, s ricbiosta, avremo lo 
Qmvpane' di Gornmiila e quanto pri­

ma Le cingue parli del mondo. 

e pensato di vanirò il 

Mllì 

1 vandal lami con t inuano . È una 
vera vergogna ò decisamente bisognerà 
che le autorità di P. S. e di Vigilanza 
Urbana procurino di dare una severa 
lezione ohe valga d'esempio una volta 
•{iel''Sbmpre. 

Anche ieri in Giardino Rìcasoli al­
cuni mascalzoni, per quanto ben ve­
stiti, hanno brutalmente sfrappato da 
un' aiuola alcuni bellissimi giacinti, 
dandosi poi alla 'fttga'Senza "che'i-
giardinieri potessero "rihcòfftrli. 

Sembra però che un signore abbia 
riconosciuto due di quegli eroi a si 
sia sulla traccia per accertare il fatto. 

Noi sappiamo benissimo che il ser­
vizio di Vigilanza Urbana ha tante 
mansioni da compiere ed il personale 
è in numero appena bastante a co­
prirle, ma vorremmo Che il - sig. Ra­
gazzoni procurasse di mandareun Vi­
gile par qualche mezz'ora .(special­
mente nei pomeriggio) in (ìiardino 
Rìcasoli, 

Basterebbe che uno solo dì codesti 
vandali venisse acciuffato, perchè ì 
lamentati danni cessassero per sempre, 

Buona u s a n z a 
Alili Hocietit lttìitttrì-V6tiìrfi"J' m mnrff, il' 
loppi dott, Aiitotìio 

cav, Vincenzo l'ifeS. 
, , 1 •Qgrj',oav,' Giacomo di Rivignano : 
n-fìì.rèLm e 0.Z ' 

> i 

Canciani ing. 

iUsn Maria : sorelle De Poli 1. 

Crancmatpiuillxlar.lai, . 
Tribunale di Udine 
'Cambiali falsa 

Ieri si è discusso il processo contro 
Piemonte Antonio di Giuseppa d'anni 
38, commte|5flte in .quis;-'il itiua.l(!. 
face dalia firme false, sopra lo pam-
biali per un importo •di'lir'e'M267.a5;' 
firmate dagli avallanti, Piemonte e Oàl-
ligarìs Pietro. 

Questi gli avevano firmato in ori»' 
.gine i \na | prima cambiale per cii'Ca 
4000 Uro ; ^oi, non avendo èssi voluto 
rinnovare ^ la firma, agli Ih costretto, 
per pagare la prima, a fabbriòaro 
tutte le altre 15,' in maniera che il 
danno non' 6 rilevante, poifchè sì riduco 
sempre alla prima somiha; ma giuri­
dicamente egli deve rispónderò di tutti 
ì falsi perpetrati. 

Il Tribunale condanna il Piemonte 
ad anni quattro e mesi uno di reclu­
sione. 

Pretura del II: '̂ Mandamento 
L« vittoria dolla Guardia oampo^ro 

' di Tavagnacoo 
La Guardia cfimu^stra Pierini Gio­

vanni di Tavagnacco (lioliiarava in con­
travvenzione per protrazione d'orario 
gli osti Cristotoli Oiac, a Plazzogna An­
drea nonché palma Nicolò por il reato 
di furto. 

Dopo una bri)lai}te difesa dall' avv. 
Coaattini tutti e tre gli imputati luronò 
mandati assolti, , , 

Meno dontravvenzioni a piii attenti 
ai campi.' , 

M. «ssbBVA'vaiiiQ vi'Vii^iMK 

Gl'omo'24 aprile] 
(media 8.75 

Totnp. 'masaim.lS.S 
frairiiiìia 8,3 

Presa, m. min. 74=0.3 
Ornili, rei. me,!.74,3 

Vento <iòtolii!%"'"t 
State dtjl piolo ooparto 

Cliqrtio 26 or» 7 
.iemporaliura 8.5 
Pî éâ ioae rato 744,B 
Temp.ra. notte 7.2 
Stato del óioló' cop'ìr 
PreaaìoWs ' caiunte 

•te*é'a?6 
Tramocto oro 19.00 

in aiuto alla po-

zioni (lei Vesuvio. Ieri Bora dietro in­
Tito del MunioipitW'sij j-acoolwfo, {talk 
8ala,»del 'Oonsiglltf mmile ' V r a ^ p -
seutanti delle letìiuiioni òìtiadins òhe 
nenttinarono delle Oommisàiofti inoari' 
catedl raccogliere le sottosoi'ìzioni'dei' 
privati, e deliberarono dì pùhblioara • 
un apjiello alla cittadinanza. 

'<'. 'r, ' ' 'Sàiiì.B^lihplf' ,'., , 
<, f M«<lnitt iCuii^lKMare ., 
. M —, (a- i.) —. il CoMÌglio Couyu- . 
aalo è convocato p^r venerUi 27 ^aprile, 
par .traltijra ii seguenti oggetti,:. , ••. , 
., I, Chiusura della via Pietro Micca , 
e deatìnazipne della relativa ttivea,^, 
dell'orto annesso al locale,dell^ scuole 
per la istituzione del Giardino d'In-., 
lanzia, , , ,, , , , 

2. Contributo nelle spese, di primo 
impianto dbl Giardino d'.Infanzia, 

.3. Kinilncia, dei «igg. .Biasutti .Ro­
dolfo CI Ciani Osualdo da Ootomissari 
poi Giardino d'intanzìa. Nuove oiezioni. 
, 4. Sdoppiamento della seconda classe 

famminìle del Capoluogo,, , , i 
, 5, Istitiiiiion^ della gesta .classe el6-
menlarie, , , >,. 

0. Sussidio a fijvora dei danneggiati 
dell'eruzione daljVesuvio. 
, 7. Affittanze «faioii erba 1000 dai. 
cjjdi stradali e dallo stradone dal pa-

mb.-> ., , , , 
», AI11ttanao,,3lal«ii«Jella .bj'aida 9\, 

Varisco. ' ,1 tu , ,1 , . , 
9, Concessione di aere a privati per,,, 

tumuli dì famiglia nel Clinttaro di S 
•Luca.' ' . . . . ..,.,,.. 

10, fetaiiza degli abitanti di Uro ,| 
sacco per impianto deli', iUuwìoadooe 
elettrica. ' , i . , , 

11, Istanza dei «api limigli*di Vi!., 
lanova per diminuzìono d ^ a , tosa» 
sui cani. • , •. i> 

, Seduta segreta . 
. 12 , Nomina dal Vico Segretario. 
' 1». Pagamento di L. 100.00 alle,, 

sorelle Ongaro per concassioni fatte 
sul Viale del Colle "(2. Iattura). 

X 
l,^ seduta comìnfcierà alle ore ' tre 

pomeridianei, e coifta W Vede la Giunta' 
ha tei)utoj ben poco calcolo dei rticlsml 

gijamenfo' onde' poter'' ccouparsi' pifi 
i;he miM d^la pubblica cosa, della quale 
il primo interessato, "se ne'disìhtoress* 
tanto. i ' ' • .1 . • . • , 

La (iìiii^ta stessa in questo modo ha " 
precluso la via 'anche ai rftptìil'étìn- ' 
tanti.dellaistampa che alle ore ff baiitìb 
ben altro eira (are; così i'oòinioite pub- * 
blica (j ìa'stampa sono ridotte''al'«i- ' 
lenzio. Oravi r ' ' ' 

Amanti'del quieto vivere, e degli òr-' 
dini del glorilo approvati a tStnbliro 
battente, ora che la 'minoranza 'è un ' 
po' dimisaibnarìa ed il resW'assentelsta, 
pieni di^ modòstìa, non volete che nò 
i l pubblico né là stampa siano spetta­
tori dall^ eloquenti discussioni dia . 
non fatò. , \ 

Cosi si va avanti ! 
Vantnrem» r i n i a n d n t * 

i.,.41/lptt iFràncPàio •tSccottl 'Che do-
v p a sabato tenére a ' S, Daniele 'l'an-
njìinciata jconfaranza sulle « Ragioni • 
dell^ civiltà utnana»"nè l\i impMilo 
per grave! malattia dalla mòglia 

Auguiviàdo una pronta ' guarigione ' 
alla compagna del brillante oratore o 
valente plubblicisfa spariamo, comò 
còma da mia promessa, d'averlo qui 
sabato 'jirosàlmo. > ' 

;;'ì u., ! G e m o n a , 
"Prd Silvie et montibus,, 
(jPer telefono al « Pfxese t) 

Il CoAveijnO; ragionale', iaalgrf(d() Iji 
'pioggia toprenziale che sì rìv^rsÌ!f',8\i 
'Gemona promette .^ì .riuscir^ ' vórà-
'mente''degno .dai finì a qui ^,rìypltò,. 
'''Solio già arriyj^jl il sfon. ArilóiiinQ, 
Dì Pramliaro, il cav.'. Romano, gli ispet­
tori forestali di Vjlia Santina, Moggio. ' 
Tolmazzq, 1 rtjpp. dei Comuni (Ij, Cjvi-
dale, Rodda ed altre autorità. 

Ieri seri sotto la Loggia Muoiaipale, 
venne inaugurato Jft naostra dai doni.,,. 
Grande conòbW'di'ètìbblico.^'' * ' • * 

Patìò per il primo, ili.fresidBBtn, 
dalla Unione Velocipedistica, a cui, ri- , 
spo^.anjliawatissìipo il, i^ndaco, fifl,-' 
graziando, , , . . , . , , , 
' Nel' pomeriggio seguirà.il conygggpr 

' " • ; • — . • ; — " " — - ^ . •!. 

Qr^li&vria, — Oralogaria -~ Arganltriii . 

QUTTiNI BiCGARDO 
.iVia I^aols'-Ouisteiii,' 7 — VOnSS 

Mm bî ìi. tiiliJFgoiiiiBa 8 óittillo 
InatiiQRi'iU'qualttniiue malalio' * 

Snida imM. ^ Mm km^ Jff^ 
JìT.taiaBì«i»a.to)e.ai, .„., 

U mano e a saliaciendi, porta-timbri, sagallì 
^ per ceralacca, inohioatti per .tissbrì,,» Uftn-
.oheria, .ouaoinetti (li'iqitUmit)uw|gmndtaiiiùt,. 

®c^tplei>'tpdeiej9e^«; 
con mèi « tm^rJ p,«r U r e *•&<> 

'Dopoail i i ,iil«à|ii, epalof^i" 
, ̂ ikf^^, Onniiìil Kikliap^^ 'V'IìiVnriWs 

PfMgj d'ImiWMiMI» aeiwifwaga 
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i% V4HI« a l'i ii«̂ va 0 Udine 
0 . - i.SO S 1.(16 7.43 
A. 8.g0 E 5.06 10.07 

. I Ì Ì . - . . Ì P 6 li 
[O.tó 15.17 

. I Ì Ì . - . . Ì P 6 li 4.10 17.06 . I Ì Ì . - . . Ì P 6 li 
18.37 28.32 

0. JòS» 2! 
'1 V | , . „ , PI; 

13.07 8.45 0. JòS» 2! 
'1 V | , . „ , PI; itihba a Udi» 

0 . fi,17 ! 4.60 7.38 
>, 1-,68 i 9.28 11.00 

'^'. W.'dS i! 14.39 17.00 
1> 17.1B iS 18.3» in.40 
'1 18 1IJ « IS.23 21.3') 
ti fifinn a r. idaìò a fedine 

' H ; -5 54 t J.36 7.02 
"X- , 'S.'i i. 9.4B IO. IO 
f' U i i c li. 2. HI 12.37 
H 16 44 IS lAR ÌI.W 
K 31,45 3! Ì3.23 32.60 K 31,45 3! 

Or/r. 'iCa.iftrS'1 
^ . ,.?.35 r 8.23 9.03 

l'I U.30 i; 3.10 13.55 
•> ICf/f? li un 30. M 
'̂  t iJ(|#ar«a nS^ imK sGcuoraa 
Il 18.16 1! n 8.63 
t. 14.36 1 3.10 14,00 

1, I8.4n r, 7.33 IH,10 
h '^fdtM 5 iwiia «TViesrt 

•«. 7.10 1 0.00 10.38 
«'. 13.65 ! 7.,H4 19.40 
"̂  17.S0 11 1,20 —.— 
" . 19 36 li 22.45 
'l'i fniale 1' «•9V0 a Oyitw 

• ̂ . .9.07 .10 8.5« 
, —.— 1} .10 9.5« 

M. ll,so .80 15.,f3 
- . - A .00 18,30 

1 17.'à0 D .63 31.39 
•ì, l'dtm 0. h 'rÌMl« a Udim 
t i . « 2 6 S 8.85 7.32 

• 8.00 11 8.65 U.08 
i t 15.42 1' - . - l'J.'iO 
1'. 17,25 J 10.42 

'^rani! apore 
M ridille '> a Udim 

n.4, S. T /> <li3.T. lì.i. 
1(18 8,40 1 » 8.36 0.00 

1 L30 11.40 1 0 13.36 — . -
U . M 15.15 H '6 15.10 16.30 
A7, 35 ,18 - li |fi 18.45 -

' MercaB valor i 
Gan âra &m dì Udine 
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NOTE E NOTIZIE 
li faiUmeiito dello sciopero generale 

La demagog»C»la quale S précM-
• iii'éntó'jfl sontraii'jOBtd'della domoc'ra-
[[• Mai,'svilii.iiet'fiioco'dello sèióp^tóga-' 
;,-yncjróip, rna (!Qb p^qp,,prÓflttd; il b d n , 

BeuBQ aoceifiia n .prevalere dqvuanuo, 
e 11 referendum indotto dai ^grata-
.riaw iiRnlonale d«Ua Ecsisten», metn 
terfe «Bai pÌBU-ai sbpolerale sopra un' 
tentatiro inconsulIf i t isQvrl t*»! '* ' , ' : 

, ,luuj, pf.ijdijcrB la . p)U funeste colwe-
guen'/.o. 

• •• .luo «jioper»,generala dal Battewbi'e 
ItìO"! Ila Beguato l'arrosto della marcia 

' ' della dp/nocrazia ; un nuovo sdoimro 
ne. avrebbe determinata la paralisi. 

. ' f^òtì̂ nno (!ó« piacere 'che la stestó' 
• ^lampji aoólaliBta sjjajjigUa lo f«io-
'pe,ro,; ' ' ' *" 

il Luvoro dì Genova acrive; 

• fSWK^tìn péWo,*'^-uoti di «6*30-
•r^ìm» e di rilassamento, certo di ia-

,-< condizioni non ci Beial;iw destinato ad 
•» ottea«re albun successo. Esso ai risol-
. verebbe prohabilmente In un moto di-
> sordmaCo «Bconniìgso, k u ^ «morSa 
I doltftosa dalia -classe lattiratleeiàffatu 
•• - por I « ; Ì * W P F . * ' ' ' - W ^ ' / ? 9 , A H Ì * . # - , 

vorano — i a at t8SjaJ ,Ì4 ' .B(w|t-- . . , 
^ Cosi intesa (come 4a intendono i .ri-
„ volKr.Ì9nari) ia teorica dello sciopi'o 
j generate, ai, risolve in una. esercita-
^ zione di pessijiio genere, In una gin-
l, nastt!9H>«t!«'fiw«c« l(|ì! irtu^irfiiArWa 
• compagino proletaria, la indebolisco 0 

la stronca, *»'"'-' ' "i'< " " ' 
E lo pazienti 0 laborioso formiche 

operaio 'Tion '.golia', disposta W • gluócaro 
il tesoro faticosampoto adunato nel 

, loro grawnoyq[>fflf Bojopìac«roftllesu-i-. 
•ÌMBÌC cicale rvoluzionane... 

^il»bolìz!one del lavoro notturno 
*"•/ ' in s|guit(,) ad uno sciopero di pa-

I ^"naTtìori lo scoràó^ ottobri!, 11 (Consìglio 
I coiomiale socialista di S. Remo ag-
, gmn&M'ràgofeineiiU),d'igiene un'ar­

ticolo fev il quale,; « K proibito ai pa-
, nattieri e pasticcieri U lavorìi notturno 

' -da mmizanotia alle quattro». 
• '* f^ri.fcotò, ora «pprovsto dall'auto-

, 4 ^ j(lparioi:o, a,vrà aseéijiiono col pros-
, ifiiaò 1? maggio, 

Roliei'to ftrdlflù 
, J ' * sóìolif dàfristrtutó di' fmak 

i''iU«stre',professore itobèrto Ardigo 
venne testé nominato sotiio oori-ispoii-
donte dell'Istituto di Francia. 

'fln laSvo ÌfBróttb-at e. tl'Annunzfo 
" C i r c a , , o " P a r i s i n a , , 

E' ormai deciso oiio Gabriele D'An­
nunzio scriverà il libretto per la nuova 
opera di Giacomo Puccini. 

D'Annunzio trovasi da vari giorni a 
Milano per intonderai definitivamente 
col maestro 0 con roditore Ricordi, 
speeialmentt! sulia scelta del soffgettq, 

Si ò parlato di miMÌcare la trageda 
Ui Nave, ma la sdejta, a quanto pare,' 
cadriv 0 sopra tjtì'Ubretto elio svolgerà 
la leggenda 41 *<''"'ce oppure sopra'un 

. libretto ohs'Ticostruirii la tragedia di 

'« i L'OLIMPIADE D'KtÉHE 
^ QÌÀ ITALIANI SI DISTINGUONO 
ìSfH Si sono inaugurate le gare di 
^•Jiro a s A o , (\^^%!riia e Batlotico e 
C i e l ponjrftgio le <§rii oio|stiche.l 

• t -f FurofcsKasUloaw p lma | ) squadre 
fYtìi Norlogia, e lli'TOniSania : secondo 
J;Ì}o Soct8eH«tìa«««*sSffm9j'9«fe«»fMCO<j. 
0 terza la squadra tedesca ; quarta l'un­

gherese, li ciclista italiano Torri tia 
vinto la corsa di mille metri. Oli 

|sohermidori italiani dilettanti Prusclior 
e Cesarano, flirono bona classificati 
nelle gate: teiìalratofie. Oepa^ano |'u 

ji«»Jfelicilato dai reali. 

L lì PriÉ'Wéìiy ^i^àatè^irtÌBrnyitìnàlì' 
f b Oli(ult^ij.t^legFS(«TO.tenno..jvo{it9, 

win' altra buona novella: il nome di 
J**'iVene«ia briltó superbamente nelle gare 
)'i<sntoruazionali e temute di Atene; i 
''•^brti 5«»pk>nù4fM.B\j|intof9 ,conqui-
}.--(Btarono ali Italia il primaw nell'óser-
•-tizio del remo: Francesi, Belgi, Greci, 

-4' jUanosi, Americani, tutu furono battuti 
« s«41alla vigoria e dal valore dei vono-
4»«#iani. 
,fl.T. iS vivo il nostro ii(^pi.a}JÌiiitóMo, 
'»* •quanto è viva la soddisfazione e legit­

timo l'orgoglio dei cp(9j^iji ^^JjVit-
, toriosi. 

Una riduzione opportuna 
nel prezzo di francobolli per l'estero 

,-" \ ji Giornale dei Lamri Pabbhot 
\ teca" Te 'seguenti ' MttàlS "intDrtlo a r "^«w&%riiS.«"no 

•• jilla"4jommi8aiona. dal -congresaa po-„ 
""•••Stale c'è da ritenere molto probabil-

,ment^ ÉieSaitaSea' 'Mr' Ift scambio 
;-'delle l è t | r e t % l i s | t i All'Ui^one 
-^AiniverM l e ^ a ^ i d o i S a d 7 2 5 l 20 
' centesimi 0 che il poso venga rial/iato 

da 15 a : ^ gramou. 

L'elezioni del Podestà di Trieste 
Mercoledì 26 corr. il nuovo consi­

glio comunale della nostra citlà, ora 
legalmente costituito, non essendo 
slato presentato alcun reclamo valido 
Contro la Bua éléiSionb, .terrà alle 11 
ant„,!a solenne seduta,p§r„J',9Je7.iofte 
alla carica di Podestà, Come già v'in­
formai • l'ex-Podestà, avvocato dott. 
SandrJnclli Soipiona avrà tutti i voti 
del consiglio. 
, La maggioranza assoluta del consi­

glio porterà i suoi voti sUil'ftvv. Felice 
VoiiMian. quale primo vioe-preaidento, 

« ' « n r h w , dott. Valerio quale secondo 
vicp-presidontd del nuovo consigli^ 
comunale. 

" " " u ì l 'ÀTTElìfAfo 
contro l'ex presidente' Loubet7 

,f\hfyurml narra ; , . 
«Ultimamente Loubot si trovava a 

MonteJimàj'in villa. Vn giorno, mentre 
Loubet stava tranquillamente lavorando 
nel suo gabinetto, un ricevitore Anali-
dado, passando per una vìa suila 
quale appunto guardano le finestre del 
gabinetto di Loubel. scorse un leggiero 
'peiinàcohio di ftitno. Senza esitare, il 
bravo funzionario si precipita verso 
l'ordigno sospetto e ne spenso la mic­
cia che stava bruciando. Avvertila la 
poliz'ia si provvido a trasportare l'or­
digno al laboratorio municipale dì Pa­
rigi dove venne fatta l'analisi. Da essa 
Abltft 'éhe'sl trattavi di una bomba 
dì potéfwa tale, cho se fosse scoppiata 
l'intera casa di Loubet sarebbe saltata 
in aria» 

UN TEM;» DI ANTIALCOOLISMO 
" ' Un eoneor«o 
lu seguito a un legato di 2000 fran­

chi, il comitato d'azione della Federa­
zione asliuenti «viziiori lia ajiorto un 
concorso sui quattro soguenti quesiti: 
l'organizzazione attualo dol trafllco dei 
volani alcodllol e sua azione sulla lotta 
contro l'idi'Wilìsmo; basi scienlìllche 
della terapia con alcool; studio mono­
grafico di un comune 0 di un terri­
torio in quanto concerno le abitudini 
alcoolicho do' suoi abitanti o loro con­
seguenze; come i'aicoolismo può essere 
combattuto nelle città importanti. I la­
vori devono essere rimessi, lino al 31 
dicembre 1908, in tedesco, francese 0 
italiano, al prof, Forel, Chigny, presso 
Morges (Cantone di Vaud). 

ti segretariato antiaicoolioo svizzero, 
a Losanna fornirà, su domanda, le 
ooijdizioni complete del concorso. 

GLI AVVENIMENTI 01 RUSSIA 
Solita ma efficace straltagemma 

per la liberazione di IO detenuti politici 
Si annuncia da Varsavia che otto 

persono di cui una portava l'uniforme 
di ufficialo 0 le altre erano travestite 
da agenti dì polizia, si sono presentate 
stanotte alla prigione, ed hanno esibito 
un felso niandato |n_ virtù dol quale 
il sono jfaftfcoftsegriiife dieci delieiiuti 
politici che dovevano essere giudicali 
oggi. Hanno fallo salire questi prigio­
nieri '̂ in una vettura cuilularo sotto il 
proteso dì condurli (dia cittadella. Si 
trovò abbandonata la vettura qualche 
tempo dopo; era vuota; il cocchiere 
fra legato e giaceva a terra accinto 
alle uniformi delle quali si erano ser­
viti 1 filai agenti della polizia. 

FAME E CORRIDE 
I TORI UCCIDONO I TOREADORES 
La stagione delle corride dei tori 

si è aperta' l'altro ieri a 'Bjzìeres. 
Duo toreadores sono morti. 

il v a i o r s di una c r sa ln r ina 
*. -Aotofihe-de-CeUra«M. la xedov^ Jope 
essendo sul punto di diventare madre 
por la seconda volta pensò di sbaraz­
zarsi dol suo primogenito a nomo Clau­
dio vendendolo per la supima di lire 
5 (!) ad una compagnia di saltimbanchi 
di pfli^aggio dal paese. , •, 

" Vitói e Igilootea'italiana 
•l'geologi''-- scrive il aìg. Brocoardo 

nella Democrazia — hanno sempre 
scritto 9 dimostrato che le materie 
,erulate dai_vuli;ani sono in gran parto 
etóiìib'sti di'i>ot^te fertilità^'eloattesta 
il fatto che 41a,penferia d'ogni vulpniio, 
anche se spènto, i-terreni--sono di'una 
iiies.iuribi]e produttività da rivalegg.iro 
con le regioni più fertili dol globo. 

Siccome, por ora nessuna Jegge vieta 
la ricostruzione di abitazioni iielle zone 
più pericolose ( ^ vulcani, all'indomani 
dì ogni grande, erulione la gente vi 
accorre, vi" si '̂ flssa "e contrasta alle 
lave 1 detriti i terrìcci con tanto suc­
cesso, che opportuiiameiilfi l'iliustre 
Stoppani del suo « liei Paese » par­
lando della zona piemontana dell'Etna, 
disa che i giardini di Armida decritti 
dal 'i'asso, possono andare a ntócon-
.derai, 

Molle altre materie orutate dai vul­
cani oltre la egneri poa^nOijo^J'ire jn-
te^eàsàmenlo nel campo agi'trto, tanto 
da poter essere convenienteminte "̂ e-
s portate per emendare, fecondare ter­
reni lontani. 3 

Il prolbssor Zino di Napbli, bà/§sa-
minato la cenere caduta nella re'cento 
eruzione vesuviana i)d ha i-iscontralo 
la sua costituiiione chtnìiàt di «ìlì;t^ 
allumina, calce, magnesia, fei-ro con 
tracce di cloruro, amoniaoa formatasi 
poateriormanto alla caduta, assoluta­
mente .issante da acidi liberi, 0 da zolfi 
elementari e da qualunque .sostanz»' 

"Evideftkî aia&^araliwaMf 
di materie fertilizzanti, in iapecie por 

;ir«lf1e¥Uèl̂ ^̂ ^̂ ^̂  
suftloientemante elevato od equilibrato 
fra di loro, sì potrebbe direi un vero 
0 proprio concimo, tanto ohe sarebbe 
il caso dt esclamare: Nouitultl i .mali 
vengon per nuocere. 

L'Italia è 0011 ppyertó di' fossati mi­
nerali e di materie'ffernlìi^antr'che le 
deve con grave saoriflcio tirare tulio 
dall'estero ; è giustifica quindi qualun­
que spesa; s'incontrasse per Io studio 
di elementi fecondatori di casa noslra. 

Siccome nessun privato avrebbe op-
poHurtltii di-*no«tiidìo prfitìfp j^.cosi 
complèsse, p^^i''à«r8 risultati attendi-" 
bili ed immediati è d'augurarsi che 
intervenga l'opera di una potente isti­
tuzione, .come ^d lOseinpio queUd.de! 
nostro Consorzio Agrario Cooperativo, 
e, di propria iiìiitiativà, faccia soste­
nere analisi diverto delle sostanze oru­
tate ed in base ai risultati di gabinetto, 
attivi tosto una spodizioiio' Hi qtialohe 
<^ntiriaitf di qttnfali {r«n tariffa di fa­
vore sulle ferrovìe dello Stalo) per pro­
var tosto sullo coltivazioni iniziate di 
OT^^'iMHo ^i?M§44i m risaie, nelle 
Ale dorfe'rènoldféo'Ml'incalzatura ecc. 
appunto per vedere .praticamente .a 
quali piante meglio si addicono le>so^ 
pra accennato ceneri. 

Quanti degli intclligeiili agricoltori 
consorziati, non si presterebbero a 
una prova coscewtiosB di tale pradollo 
vesuviano per dire poi una parola si­
cura dell'esito! 

Uà prove indicharatmo all'agricol-
foro il prezzo che, si devono pagare 
le ceneri- p(ir aVere mi tornaconto. 

L'industria ifiliaiia dei tri^aporii, 
marittimi e terrosln.per un interasse' 
•3tl-et(<j; ! pp̂ j." l'jtttinjrtanz.t. che' jven^ 
tualmento .nssumcsse il (,r«\fUeo, di 
dotta materia, indiriierii la via mi­
glioro ed IL prezzo minimo. 

Non potrebbe questa combinaziopo 
ooBtitiiiip dna' iricèliozz^i i>or .!'i.lgriCQl-v 
tura italiana, cosi . povera dì malorie, 
fertilizzanti' in' 'caéa pro(iria?,*'daH!' 
un grande incromunlo all' industria 
nazionale dei trasporti di terra e di 
mare i non sarebbu una vera manna 
caduta dal ciato por gli infelir! paesi 
vesuviani ? 

Vale proprio la pena d'occuparsene, 

OT.'IIO t 0 4 3 5 I Napelnimi XO.a» 
Mirclii ««2.415 1 Storluio «5.041 
l!nl-ìi ( « a . » • Lei »i*.S«»-

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
OiovANSi OLIVA, gerente responsabile. 

i l t l a i t ì é detjli o^nhi 
,t diietti della vista 

SPECIALISTA Outt. GAMSAiiOTrO 
CoH^ultazionì tuttj i ĵ loriii dulie ^ alltj 

5 Gccettiuti il torso sabato a teiv.a dome 
nìoa ili ogni niotiQ. 

Via P o a o o i l e , M. 3 0 

* ' l s i ' *E «H*.TriJJ|Tii|Ai r o \ i :Ht 
Lliiieili,-'Vtì^erdKitre 11 

«Ila farmaoìa, Fiìlppaz?! 

IflB aiojìBiatì'pìii K|iir"B, ìimà 
aioorr«te ulU VBaA.jIUS'O^BKABII.B 

TINTIIHA ISTAIVCAIVEA 

eremiiitti tran Mediujll.i d'ore. all'f!>iiosi 
jiouo lampioifnria'ill Rdina 1003, 

S . StiBsiDnei narlmeuMe agrari D 
' ai TTdiné 

I cnjijpiuni dalla, 'IVinuira pi(«o]itau d,il 
sÌBnovT.ud.ivico Eo iBltift'Ili» 3, N 1 'l;r|il Li 
lliu'rOore, N 2 li'lilidoooloiMU, III bruno , IMI 
eoiit";ig'Hn> ii^ nitrato 0 altri %i\\ d',11,̂ 1 ni > 
, di pioiiii.n, di irerclirlo, di f.uuG di .JI 
lorn ; né tilua aostaiizft miuei.iU iiueive 

t7((iiie VI Omnam lOOl. 
Il dii- t̂toro Vxaf. NalUno 

ITnirn dojioiito : presso il'parnichuMO 
I/OnOVICO ItG, Vu D.uiid.' 3{ini'. 

M."" C.*" Dentista ALBERTO RiFPiELlit 
. spsoialUta psr le malattie dei 

Centi e Protesi Qentc^rî  
U D I N E 

07 
l« »« 
46 

M I U 

Piazza Msrc^tonuovo, N. 3 
ti'i. tì. G^q-Hlio) ^ 

Ogni giorno ctalle ora|9 aut. allo 5 ̂ om. 

puipun giorfifilo, aiu, coitole -" cui a i 
(i('fei(lei.ìta soddisf-uione per ojii'itun iiititco 
del PAESE. 

'Ili !• 1 % iiiiwwiniiii iJi wri wni.w.1 M ..Iwi. Ili » ^ ^ 1 " l'JB!! >•**>•-

A jsm prèso col vév\r. k 

' " "DAF,.? 
\ r 

r 
^ilMPisliwaio ed otter-
•^ rete una bibita in-
/i superabile. 

Acqua Naturale 
••'*•""•' 1)1 

PETANZ 
lu miglioro 0 più cconomitju 

« e p ila tavola 
' Conceuéioiuirio per l'Itidiii : 

Ali/. HAUWO - «d i l l o . 
rjiipprfse'ntttiite go-iieraló 

,A/|IG£LO FABRIf eJJ.» ~ UDJN^ ^ 

' " " '' H ' ,' , f," '!'• '•; • 

Biciclette OE LUCA 
Vedi in quarta pagina ' ' ' ' ' 'i 

L" Ditln 

JDegààié Gervd^i 
nvenrio r.Jo>»io nn graode StHek 
•I' slofla n oototiarie io geniré, 
in V. l'.'ì il pubb.'iaooho col n i ^ o 
Nogoiio m Via Cavour Nm7 
Hill giurnn di /* 

meipooleiil II COPK 
veiidd le .b.tto murai a pi'§:l 
(li cofiwiufia'* riba»>o. ,* 

Visitare fl Nego^è 
in Via CsVowr *N. 17..' 

Mercatovecohp • Via Cav0r 

— ( u n i Mii^*-,-*' 
^ iff>n»!i--rti-fiif> , „ 
Grandioso asso|lw8|il0i.ii •£ 

CARTE par BAeHl 

èÌàTAÉÌt1"!)*8flDttlte" 
e bollettari per vendita boza^ 

.Rroxxl à i fah l i r i rn . r 

^JL. 

O t i l n o i . B U e r l d ' - ' l v t é r o e i c - l é - BÌr'ò«t<S' "'• 
O r a v a t t e •> O a m ' o i o O o l l l 

UDINK - Piazza S^Oiacomo'- ' 'TOINI '? '• '';p 

GRANDE ASSORTIMENTO FIORI ARTIFlCIAt t l 
importati ilirattsmenla (\<1 P)tri | | | i , .e Hi i tnnR 

• «MUAEH/ l lv iF i r^oWta ' i àov i i à ; ' . - ' S A X 
A'EST,»Gi,» -'- o i j A a i n a i ó i n : — i t t r i i t i ' - - 'MfiELi - eco. 

PBjEZm DI ASSOLVm COSVSmE^gÀ. , r-. 

,£ .1 ' 

di LOSER JANOS - BUDAPEST 

flàl'ICpPOlGimMMmLB 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco-
iBandabile, perchè non afla-

c/ T v ) tì^''i."èindebolis«e, né cagiona 
^ ^ ^ ^ ^ alcun spiaceple effetto. 

Preferita dal ceto medico di lutto il moiM 

V i a B a r t o t i n t (Casa propria) . 

fe 

'^ ses- D e p o s i t o oLv Kn.aocla.iM.9 ed. aQqaasc^asà, -mt 
. : TOR̂ I TEDES.OHI di prsijisiojiè Illa OiHa:f((Ipert 

mm TEDSM eoa iflgraasggi frtt 
« l o l l a P i t t i » W W Ì H L M I I 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
u t e n s i l i d ' o g n i ^anafo p e r tn«ao.Mngai 

R u b i n é < l e i - ì a - . pin-'.accfùa, v a p o r e ^é g a s 

' Suarsùìoni pai: vapova d aflqg.a, a iti}bi di gbìniaa 
Ola e grasso liibrlfiiìqnle - Misuratori di "petrolio 

POMPE diignì sistema per acqua e per.travasa vini 

'^Baì' Miìamì^, yia,''g^vo,ui-, 2 •' | 
Via Palladio, -2 '^ Hciv Popolare^^ 

GRANDE ASSÓKTIMKNTO 
Vini flnissimi FiemòiitfèM'aèlIe colline d'Alba 

Nebiolo » Barbera - Freisa 
CoLtesimi IO al bioohmro — al Iure Louie^ lu 80 

^ « t t l w f n i w e o o h i a - o a M « « i m i S O a l i « - b e t t i g O B 

. M d s o à t o l i B i i n m a n t è ' e. M m b r i l t W oé)}, ' $Ò{ al la bo t t . 

. .. . » - . V l N O - l ì A P A S T O - c e n t . . 80 a l a a s c o . 

C c o e l i ^ n t e C a f f o a m a c c h i n a a c e n t e s i m i I O 

LliìUORI yssiini assortiti wé. IO al MÒcterÌBr--'Mà»S4!.à 8 nmA a L. I al ht/o 

TAVOLETTE LAPPONI 
(«imulate tu «ntirk liniua (Utt FERNET, tsssggli) gratis a ohi spediiot càrtoìlha ttopiiia 

«nieiHAL FERNET COMPANY 
gratis a ohi spedu 

Via Cttalaliml, U, MILAflO. 

MEIIIGO niella g a a t r i c a , Al i to r u t t i l o . Imal^^éton^n, ' I ruNcl-
D I S. SAS'EITÀ-, n 1. 1 M u t ò , Co lo r i t o g i a l l o , I tanooi t tno , I t l s t u r b i l i ron-

P o r t e n t o s e «l»»"»»» » » t o s t l « a l i , . M O I O H ? < « > l o i » a c o , lla«He<>-

VarmittolaM, U r D e b i e r i ti, t.C& I« «ea to la . 

MBS 
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LiDeedel NORi) e SUD AMEaiilÀ " \ 
Rappreseotanza sociale 

tfellM 
''Navigazione Generale italiana,, 

(Società riunitó Itelo » Rubattiao) 
Capitale sociale L. 60,000,000 

Smemo e versato h. 33.000,000 

"La VQloce,, 
Socìoti di Nsviguions Itelianu a Vaiwre 

Ciipitate emesso e versalo L. HfiOO,000 

Udine • 'Vie . £>xe£ett^axa, 3ÌT. 1,@ 
S^ofsslxxxe p a x t e n z e d.e> 3-SI3i70'V.,<i!ìk. 

»kn UCUf VfìDV A rioUMtA al disptisMno bigliatti 
p o r n C n ' T UnR> Hn. p « l'IntHinui degli Stati Tlniti. 

VAPORE 

CIVrÀ DI TOHIIVO 
I1I6VBÌA 
CITTÀ n i NAPOJLI 

(.'ompagnia 
V, o. I. 

lok VeloOQ 
N, a. I. 

I A T*1OO« 

; ij- « t u o 
29 aprilo 
7 maggio 

12 > 
31 > 

per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORS Vompagnta Partenta 

AB(iE>ITIi«A (doppia el. n.) JM Véloi» 
8AHn»SW* S. 9. I. 
RB4»II<Ii (dop. el. nuovo) I A Vdooe 
ORIONE s. a. I. 

3 moggio 
10 » 
17 . 
24 . 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
li 17 Maggio I90e-partirà,-il vapore della Veloce «BHASILE,, 

Partenza postale da GENOVA.'pér MMBRIM^ GfeNTRAI.E 
1.' maggio 1906 • col pirose»f(> della Téloce Centro America 
JiitDDit d« fienova p«r BtombaT e Horag-1ÌLang; tnt t l t mamp 

Uiua d» 7«a«ida j îr AlaHandrii^ Dgfni Ili giomi Ba WXCSnB tu> gtoma yslua. 
Con Tiiggio dirotto fta Brilùirni è Alesafflatia nell'andata. 

N.B. — Coincidenze con il Mar H«BSO, Bombay o Honff-Kong (»n partenze da Bonova, 
IL PiffiSENTE ATOTOLLA Hi PHECEDENTE (Salvo variaziom)., ° = r-

tniUémanlo inaupsraliil» - lÉluminaxione eleitriiMi 
Si accotUDopMBBaiiCiArl e m«)>ai per qualunque pm-to (iftll'Adriatloo, MarNtii-o, Medltonanoo ; por tutto ie 

lineo esercitate dalla Società' noi 'Mar Ross», Indie China ed estremo Oriento o per l» Americhe del Nord. 
TELCFOHO M. S - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO M. 8 - 7 8 

Per Qorriapondensa Caa*l l l* p o s t a l i » S&. Per telegrammi : Navigailone, oppure Veloce, Udine 
i P?r informazioni ed imbarchi, passieggiefi e meifti rivolgerei al Rappresentante 

delle DIJE Società, i n UDINE i l s i g n o p 

^ PAREHI ANTONIO - Vìa Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
mk I C e l e f o a o a e n z n flU aopx-a al e r o n d l ««presali <U n u o v a ooatraas tone . 

Le rinomate tinture di A. Longega di Venezia sono vendibili prseso il 
giornale " Il Paese „ ed il parrucchiere Qervasutti in Mereatovecchio. 

ivfisi in terza e quarta pagina a preui modicissimi 

Nuove Tiiitui'e . àiiglesì 
PvagiftMivm. Qnoato ' mtovo preparato, ^er u ella speciale .compesfaicnc, è 

innoono ' «onza Nitrato d'Argento ed è in^uperabiló por la faool̂ l' che' ha iJJ ridonare 
ai CnpoUi bianohi o grigi il loro primitivo colore dando loro In tucidesià è' fona 
veramente gìovaiùle. > Non iiìacchia né la'pelle né la bianoheria. Dietro OarinlinH-Va-
gllu ili l,, 2.B0 II» bottiglia gKiudo divottamente alla nostra' Dilla s^islonis franco 
ovunque. 

laitantanea per.tlngrte i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno A -nero 
naturalo, ' sellai nitrato d'argento — L, Sia bottiglia franca, di porto evunque. 

Caliisiiiit» pai Danti 
Unico ritrovalo per far eeaaaro iatantaneatuente il doltirc di casi e 1» Oitìlone delle 

gengive (prszjo rioassate) h. 1 la boccetta. 
I)ucno»<l« Antlemorrollaale Ctomposto prdiloao per lacunaicura delle 1''-

mori'u(6i.'r/.'>'ì' 11 và«èttt6> 
...(^yecl^i;» i>«i,R«Ionl atto a combattete « guarite i geloni iaqualunque, avadio 
IJ. 1 in lioccetltì. 

Po lvere WentlfVlota Exeelelor pulisce e ridona biancbisgimi i denti I . . ! la 
scatola gronde. Dietro cart, .Voglia spediamo franca. Si vendono dirottamente dalla 
Ditta {iinnaeeutica Hodoiro del fu Se ip ione Tarutfl di f Ironie via Romana 
S. ai. — Isttuiiuni uni recipienti iwicsimi. — In UDINE pteaao la faimnctà Kliii-
ptizzi-Giroìfimi iti via del .Vontfi. 

mmsmm ^^~~ ^ ~̂ ~~̂  ' •iii-i'>-"fermi>«afif;K'r»iB 

La spanila sooperla del aaooltt 

OTINA 
Intuperaliila rigeneratora dèi ggligiw t tonloo del iwhfl 

Il meìodo dui prof. Bfcwn Séqnard di Parigi, realUJati» aom-
pie'amiinti) ictiEB iuiezinne, riovigorìsoo e prolunga la vita, dk U 
tor/^ tì puhilt̂ . — Uo'on rimedio per prevenire e curare l'apoplessW, 

àiabiL'''"cÌiimico D/ MALB8ÒHI - Firenze 
GrelU opHiaoli a oonsulll pgr oorrliponiltliM ' 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vanilcal in tutta la f armaala tfal «laaiia 
f/lperbitiiitia i preparata secondo la farmacopea uffùs, tUl Regno, 

' ' i . . ' ,1 SI i .• . ( . r i ' ! - ' 

,;(' 1- .':!);/''-!t*,1-

vi(j \^•^ 

•SÉ 

La lìicciolina 
r<ra «rriiidatrii» intap«nbil< dal «p^U prepuiu di P 
Il ItR di Ftrdnia, h avsolatataefltv la aiigUcn di lOatita ve 
Qft lonó in «oumarcto. -- V ImiseaM auaoMM atianal* di 
b«i) S anni A Boa garaaiia dal «ae «Iraiiiia «ffatte. F,aat« bsh-
ttnw* alla sera il pattine {«uaiido aal eappalll p«f«b4 .{aaata 
reatino *pl«idida[aaDt«arrÌMÌatirMtaado tal) paraaa'aklllmaaa 

Oflul bottìglia i «onfasionata la alapata aatocefo cei gli 
anajiwi â cGìatorl tpetial'̂  a aosvo «istaisf. 

Si venda in bottiglit ds (ir* ,1-80 « lir* 2-30 
i J'Pepotilo gasante snaa)) la ' prèftimtrlâ  A À t ^ r J » 

x;;onR«'Ba — 8. B«1vtt«r« 48» — 'VoaiMalA.' 
Deposito preaeo il giornale IL FAEBS e pnaKi 

parniccldero A. Qerraauttì in Uercatcvecohio. 

* H 

I 

cy :̂ *' ,r c^ Biciclette "DE LIC4„ \ *<d. 
<?̂  

della [iù volte i-i 

PREMIATA FABBRICÌ V TEODORO DE LUCA i 
U D I N E 

e» 
® 

I 
Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale loro perfezione, 

ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto . (T^ 
l3d coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i M 
wS miglioramenti possìbili. HJ 
-1 Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi e condizioni cosi g 

H vantaggiose per Vacquirente come la Ditta fabbricante lEODOUO DE LUCA, P 
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Garantite 
un anno ! popolari » 1 4 0 

Si acoòfiianó pagamenti rateali 

Garantite 
un anno! 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti - Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere 
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Grande Deposilo e Negozio MACCHINE da CUCIRE B 
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^ VÌA Daniaie Manin, N. 0-iO ^ 
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